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Convenzione tra Regione Siciliana (Dipartimento Istruzione 
e Formazione Professionale) e FormezPA

POR FSE 2007 - 2013 - Regione Siciliana - Asse VII - Capacità Istituzionale
Progetto: AZIONI DI SISTEMA PER LA CAPACITÀ ISTITUZIONALE – Linea Comuni 

Seminari di approfondimento tematico. Febbraio – marzo 2014
Palermo, Enna, Messina, Catania. 

Patto di stabilità, disciplina delle entrate, nuovo sistema dei controlli interni e bilancio 
dei Comuni: procedure, strumenti, responsabilità.

La disciplina dei tributi locali (1)
Relatore: Ennio Dina (Esperto in tributi locali) 
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IUC

La nuova imposta unica 

comunale
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LA NATURA DELLA IUC

 Composta da tre tributi:

 IMU – imposta patrimoniale sugli immobili

 TARI - assicura la copertura dei costi relativi al servizio di 
gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo 
smaltimento svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della 
vigente normativa ambientale

 TASI - finalizzata alla copertura dei costi relativi ai servizi 
indivisibili dei comuni
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LA NATURA DEL IUC

 Composto da tre tributi con presupposto 
impositivo completamente diverso

 Normativa in parte autonoma e in parte 
comune per la parte procedurale ai due 
nuovi tributi

 Problematica la gestione congiunta di tributi 
diversi
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La TARI
Presupposto impositivo

 il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali 

o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili 

di produrre rifiuti urbani 

 Sono escluse  le aree scoperte pertinenziali o 

accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree 

comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del 

codice civile che non siano detenute o occupate in 

via esclusiva. 

 Manca l’occupante rispetto a TARES
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TARI
Soggettività passiva

 Chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali 

o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di 

produrre rifiuti urbani.

 In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi 

sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica 

obbligazione tributaria

 Viene a mancare la solidarietà tra occupanti
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TARI
Soggettività passiva

 In caso di detenzione temporanea di durata 

non superiore a sei mesi nel corso dello 

stesso anno solare, la TARI è dovuta soltanto 

dal possessore dei locali e delle aree a titolo 

di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o 

superficie. 

 Ricalca la normativa TARES
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TARI
Soggettività passiva

 Nel caso di locali in multiproprietà e di centri 
commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi 
comuni è responsabile del versamento della TARI 
dovuta per i locali e le aree scoperte di uso comune 
e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai 
singoli possessori o detentori, fermi restando nei 
confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti 
derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e 
le aree in uso esclusivo. 

 Normativa uguale a quella Tares
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TARI
La determinazione della tariffa

 La tariffa  è commisurata ad anno solare coincidente con 
un’autonoma obbligazione tributaria.

 La tariffa è determinata sulla base dei criteri previsti dal 
regolamento di cui al D.P.R 158/99.

 In alternativa la tariffa può essere determinata in base alle 
quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività 
svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni 
categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal 
comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie 
imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o 
più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. 
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TARI
La determinazione della tariffa

 deve essere assicurata la copertura integrale 

dei costi di investimento e di esercizio relativi 

al servizio, compresi anche i costi per lo 

smaltimento dei rifiuti in discarica. 
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TARI
La determinazione della tariffa

 Con regolamento da emanarsi entro 6 mesi dall’entrata in 
vigore della presente disposizione, ai sensi della l. 400 /1988, e 
successive modificazioni, su proposta del Ministro 
dell’ambiente, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
sono stabiliti criteri per la realizzazione da parte dei comuni di 
sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti 
al servizio pubblico o di sistemi di gestione caratterizzati 
dall’utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del 
servizio, finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa 
commisurata al servizio reso a copertura integrale dei costi 
relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti 
assimilati. 
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TARI
Istituzioni scolastiche statali

 Resta ferma la disciplina del tributo dovuto 

per il servizio di gestione dei rifiuti delle 

istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-

bis, del D.L. 248/2007

 Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle 

istituzioni scolastiche è sottratto dal costo 

che deve essere coperto con il tributo 

comunale sui rifiuti. 
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Tari
superficie imponibile

 Sino all’attuazione dell'allineamento tra i dati 

catastali relativi alle unità immobiliari a destinazione 

ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la 

numerazione civica interna ed esterna di ciascun 

comune, la superficie delle unità immobiliari a 

destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto 

edilizio urbano assoggettabile alla TARI è costituita 

da quella calpestabile dei locali e delle aree 

suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati.  
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TARI
superficie imponibile

 Quando sarà attuato l'allineamento tra i dati catastali relativi 
alle unità immobiliari a destinazione ordinaria e i dati riguardanti 
la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di 
ciascun comune, la superficie assoggettabile alla TARI  sarà 
pari all'80 per cento di quella catastale determinata secondo i 
criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 138 del 1998. 

 I comuni comunicano ai contribuenti le nuove superfici 
imponibili adottando le più idonee forme di comunicazione e nel 
rispetto dell'articolo 6 dello Statuto dei diritti del contribuente 
(tutela dell’affidamento e della buona fede)
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TARI 
superficie imponibile

 Per l’applicazione della TARI si considerano le 
superfici dichiarate o accertate ai fini dei precedenti 
prelievi sui rifiuti. 

 Relativamente all'attività di accertamento, il comune, 
per le unità immobiliari a destinazione ordinaria 
iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può 
considerare come superficie assoggettabile alla 
TARI quella pari all’80 per cento della superficie 
catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/fulshow?tipo=5&notxt=1&key=01lx0000106898art0
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TARI 
superficie imponibile

 Per le unità immobiliari diverse da quelle a 

destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel 

catasto edilizio urbano la superficie 

assoggettabile alla TARI rimane quella 

calpestabile 
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TARI 
superficie imponibile

 Nella determinazione della superficie 

assoggettabile alla TARI non si tiene conto di 

quella parte di essa ove si formano, in via 

continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al 

cui smaltimento sono tenuti a provvedere a 

proprie spese i relativi produttori, a 

condizione che ne dimostrino l’avvenuto 

trattamento in conformità alla normativa 

vigente. 
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TARI
Riduzioni obbligatorie

 Tariffa massima del 20 %:

in caso di mancato svolgimento del servizio di 

gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello 

stesso in grave violazione della disciplina di 

riferimento, nonché di interruzione del servizio per 

motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti 

organizzativi che abbiano determinato una 

situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria di 

danno o pericolo di danno alle persone o 

all'ambiente 
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TARI
Riduzioni obbligatorie

 Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta, 

la TARI è dovuta in misura non superiore al 

quaranta per cento della tariffa da 

determinare, anche in maniera graduale, in 

relazione alla distanza dal più vicino punto di 

raccolta rientrante nella zona perimetrata o di 

fatto servita 
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TARI
Riduzioni obbligatorie

 Nella modulazione della tariffa sono 

assicurate riduzioni per la raccolta 

differenziata riferibile alle utenze domestiche. 

 Il tributo non è dovuto in relazione alle 

quantità di rifiuti assimilati che il produttore 

dimostri di aver avviato al recupero. 

 Contrasto normativo tra c.649 e c.661
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TARI
Riduzioni facoltative

 Il comune con regolamento di cui all’art. 52 del D.Lgs. 446/97, 
può prevedere riduzioni ed esenzioni nel caso di:

 a) abitazioni con unico occupante; 

 b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro 
uso limitato e discontinuo; 

 c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad 
uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente; 

 d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la 
dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero; 

 e) fabbricati rurali ad uso abitativo. 
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TARI
Riduzioni facoltative

 Il comune può prevedere, con regolamento di cui 
all’art. 52 del D.Lgs. 446/1997, ulteriori riduzioni ed 
esenzioni. 

 La relativa copertura può essere disposta attraverso 
apposite autorizzazioni di spesa che non possono 
eccedere il limite del 7% del costo complessivo del 
servizio. 

 In questo caso, la copertura deve essere assicurata 
attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità 
generale del comune stesso.
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TARI GIORNALIERA

 soggetti che occupano o detengono 

temporaneamente, con o senza 

autorizzazione, locali od aree pubbliche o di 

uso pubblico 

 L'occupazione o la detenzione è temporanea 

quando si protrae per periodi inferiori a 183 

giorni nel corso dello stesso anno solare. 
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TARI GIORNALIERA

 La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale, 
rapportata a giorno, maggiorata di un importo percentuale non 
superiore al 100 per cento.

 L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il 
pagamento della TARI da effettuarsi con le modalità e nei 
termini previsti per la Tosap (o Cosap) ovvero per l'imposta 
municipale secondaria di cui all'art. 11 del D.Lgs 23/2011, a 
partire dalla data di entrata in vigore della stessa.  

 Per tutto quanto non previsto si applicano in quanto compatibili 
le disposizioni relative alla TARI annuale. 
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TRIBUTO PROVINCIALE

 25. È fatta salva l'applicazione del tributo provinciale 

per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed 

igiene dell'ambiente di cui all’articolo 19 del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.

 Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei 

locali ed aree assoggettabili a tributo, è applicato 

nella misura percentuale deliberata dalla provincia 

sull'importo del tributo. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/fulshow?tipo=5&notxt=1&key=01lx0000107732art20
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TARIFFA DI NATURA CORRISPETTIVA

 I comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione 
puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio 
pubblico possono, con regolamento di cui all’art. 52 
del D.Lgs. 446/97, prevedere l'applicazione di una 
tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della 
TARI. 

 Il comune nella commisurazione della tariffa può 
tenere conto dei criteri determinati con il 
regolamento di cui al D.P.R. 158/99. 

 La tariffa corrispettiva è applicata e riscossa dal 
soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani. 


